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Cinque Nazioni
Sono in testa
Francia e Scozia
Èpartita la prima giornata del
torneo di rugby delle Cinque
Nazioni. Neiprimi due incontri,
la Franciaha battuto
l’Inghilterra per24 a 17 mentre la
Scozia ha superato l’Irlanda per
17 a16. La classifica vede al
comandoFrancia eScozia con
due punti; a zero Irlandae
Inghilterra. Tra due settimane, il
21 febbraio, prossimo turno: in
campo Scozia-Franciae
Inghilterra-Galles.

Mugello, test chiusi
Schumi: «La F300
è cresciuta»
Sono terminati alMugello, sotto
lo sguardo attentodel presidente
Montezemolo, i testdella Ferrari.
Unbilanciopositivoquello del
Cavallino: completato il
programma e 3000 km percorsi
con la F300. Ieri Irvine (97giri)
con laF310B ha testato legomme
’98 e Schumacher ha continuato
lo sviluppo: «La F300 ècresciuta
ed è più guidabile».A metà
settimana la Rossa torna al
Mugello con dueF300.
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Tifosi Ancona
boicottano
la pay per view
Ferma e decisa presa diposizione
dei tifosi dell’Ancona
all’iniziativa lanciatadalla
società, incollaborazione con
Lega, Telepiùe la Publisport ‘94,
che prevedeabbonati e
possessori del biglietto d’ingresso
allo stadio per Ancona-Castel di
Sangro, il sorteggiodi 300
abbonamenti alla ‘Pay perview‘
«Non vogliamo lamorte del tifo.
Distribuite gli abbonamenti alle
persone meno fortunate dinoi».

Basket, Kinder
salva per un cesto
batte Mash Verona
Soloun canestro diDanilovic
all’ultimo secondo hasalvato la
capolista Kinder dalla sconfitta
interna conla Mash Verona.
Nell’anticipo della sesta di
ritorno 74-73 il punteggio finale.
Oggi match clou aVarese, dove la
Teamsystemfresca diCoppa
Italia si difenderà dall’assalto dei
padroni dicasa. La Kinder
tornerà in campo martedì sera
per recuperare il match con
ReggioCalabria. ____

Rugby, a Llanelli azzurri battuti 23-20. Sfiorata l’impresa

Lezione Galles
ma l’Italia c’è

Tennis, maggioranza schiacciante per il nuovo candidato: «Rilancerò il settore giovanile»

Finisce l’era Galgani
Ricci Bitti presidente

LLANELLI. Una generazione di fe-
nomeni: è l’Italia dell’ovale forgiata
daGeorgesCoste.Èvero,nonsipassa
in Galles. Non si ripetono le sangui-
gne emozioni che ci hanno portato
in alto contro Irlanda, Francia e Sco-
zia.Enonriesce ilpoker strepitosoal-
lo stellone azzurro. Quello che va in
onda al vecchio stadio gallese di Lla-
nelli, supplente del nuovo «Mille-
nium Stadium» in corso d’opera a
Cardiff per ospitare i Mondiali del
‘99, èsolounpalpitanteinseguimen-
toapunti,conigallesichemaidanno
la sensazione di gettare al vento la
partita e con gli italiani che mai dan-
no l’impressione di non credere al
miracolo.

Insintesi, la fotografiadiunequili-
brio imperfetto,nelqualeil fattoreC,
il fattore campo gioca un ruolo in-
fluente. Ma, quello che rimane nella
mente e nel cuore è lo spirito del XV
italiano,appuntodiunagenerazione
di fenomeni che in quattro anni ha
cambiato il segno del nostro rugby,
ora rugby doc, di origine controllata.
Il Galles si impone per tre punti: 23 a
20. E tre punti sonosolo la differenza
diuncalciopiazzato, loscartonume-
riconelduelloadistanzatrailtiratore
scelto Jenkins e il nostropiedino d’o-

ro Dominguez, o forse ladimensione
del caso, dell’episodico, della singola
circostanzachefapendere labilancia
da una parte o dall’altra. Forse non è
proprioesatto,obiettivo,mafacipia-
cerepensarlo, sognarloperchéanche
ilGallesèaportatadimeta.

L’Italiacheperdeaipuntigiocaalla
parinelgiocoallamanovrae, inalcu-
ni frangenti, prende il sopravvento
in velocità, tagliando come margari-
na i trequarti gallesi. Concede e si sfi-
bra però nel corpo a corpo della mi-
schia, mentre nella touche ha una
partenza deficitaria. Colpisce, all’op-
posto, il recupero fisico di una squa-
dra le cui energie, sistematicamente
riprodotte, rilancianofinoall’ultimo
secondo ilmatch.CapitanGiovanel-
li,MarcelloeMassimoCuttitta,Sgor-
lon (autore dell’ultima meta),Vacca-
ri, Stoica, l’estremo Pilat e tutto il
pack di mischia sono l’immagine di
un gruppoche ormai sente, annusae
maiperdecontattodalmatchnell’at-
tesa di assestare il colpo del knock
out.E ilpianosarebbepotutoriuscire
anche con i dragoni rossi se, se... Una
palla maligna avesse cambiato dire-
zione, se quel Tir gaelico che rispon-
de al nome di Gareth Thomas non
avesse dilatato nel momento topico

del match i muscoli delle sue cosce
come un turbocompressore, inchio-
dando sui ciuffi d’erba una meta fan-
tastica, dopo una corsa e una finta
fantastichecontroun’Italia finoallo-
ra fantastica e superlativanella rispo-
sta a breve giro di posta di Sgorlon
nelle battute finali. Era partito con il
passogiusto l’ovaleazzurro inunase-
rata fredda e freddamente si era reso
disinvolto sul terreno pesante e sab-
bioso dello stadio di Llanelli. Coniu-
gare forza fisicaepadronanzatecnica
non è un’impresa impossibile. Il dif-
ficile è mantenerlaperottantaminu-
ti. Giovanelli e compagni ci hanno
provano senza soggezione alcuna
versoidragonirossisostenutidalcec-
chinoJenkins.

Lameta tecnicasubitanel secondo
tempo diventava per l’Italia il segno
di un piccolo cedimento. Non un se-
gno di resa come dimostrava la «cin-
quina» di Stoica al 28’, frutto di un’a-
zionesuperbacominciatadaDomin-
guez, sviluppatadaMarcelloCuttitta
e capitalizzata infine dal trequarti
centro azzurro: il ritorno all’equili-
brio, a sognare l’impresa impossibile
che in Galles è nuovamente andata
adunsoffiodallarealtà.

DALL’INVIATO

BELLARIA (Rimini). La guerraè fini-
ta. L’era Galgani è arrivata al capoli-
nea. Da ieri pomeriggio il tennis ita-
liano ha un nuovo vertice. Con una
maggioranza schiacciante Francesco
Ricci Bitti è stato eletto presidente
della Federazione. E Galgani, che si è
prima candidato e poi ha rinunciato
la vicepresidenza onororia, lascia co-
sì la sua poltronaalla nuovanomina,
arrivataalterminediunadiscussione
lunghissima, in cui neppure per un
attimo l’osservatore esterno è riusci-
to a capire chi era amico di chi: tutti -
o quasi - schierati a viso aperto per il
rinnovamento,«masenzascosse».

È stata un’assemblea per certi versi
surreale, fra fuochi d’artificio verbali
e incontrinei salottini riservati. Sem-
brava quasi di essere ad un congresso
della vecchia Dc, con i pacchetti di
voti che passavano di manoin mano
nei corridoi affacciati sul porto cana-
le di Bellaria, periferia estrema della
Riviera riminese, mentre dal palco i
”peones” parlavano ad un uditorio
disattento di «rastrellamentodidele-
ghe»edi«assembleadafineimpero».

In realtà i giochi erano già fatti dal
momento in cui il “vecchio” Nicola

Pietrangeli avevaaccettatodi ritirarsi
dalla corsa e di entrare, in un prossi-
mo futuro, nello staff della Federten-
nis come uomo-immagine. Il tennis
cambia vertice. O forse cambia solo
sulla carta, visto che lo stesso Ricci
Bitti, nel suo intervento di presenta-
zione, non si è potuto esimere dal
lanciare un appello all’”imperatore”
uscente, di cui era stato per anni il
delfino: «Siamo stati amici, poi le vi-
cende dirigenziali ci hanno portato
ad essere avversari... Ma ora, control-
la la tua amarezza. E avrai fatto l’ulti-
mo servizio al tennis italiano». Ap-
pello vano. Introducendo i lavori
Galgani ha infatti attaccato a trecen-
tosessanta gradi chi, a suo parere, ha
causato la sua uscita dalla stanza dei
bottoni: il vicepremier Veltroni, il
presidente del Coni Pescante, Adria-
noPanatta, la stampa,letelevisioni...
Sièscagliatoatestabassacontrotutto
e contro tutti, «amareggiato - come
hanno riferito in separata sede i suoi
”fedelissimi” - per la cautela con cui
l’assemblea ha accolto la sua decisio-
ne di candidarsi alla presidenza ono-
raria della Fit (poi ritirata da Galgani,
ndr)». «Veltroni ha compiuto un’in-
terferenza politica nel mondo dello
sport senzaprecedentineldopoguer-

ra - ha “sparato” il numero uno
uscente - mentre Pescante non ha
certo fornito un grande contributo
quando, percompiacere ilpotentedi
turno, ha tirato fuori la storia del
commissariamentomorale...».

Ma anche Panatta non si è salvato
dall’ira funesta dell’oramai ex presi-
dente:«Chièstato,finoalgiugno‘97,
responsabile della Coppa Davis? Ha
dimenticato le tante volte in cui l’ho
difeso, l’ho protetto, l’ho aiutato?».
Parla persino di «regime», e delle
«protezioni politiche» di cui godreb-
be Panatta, oggi consiglierecomuna-
le Pds a Roma... Tira la corda fino a
quando l’ex capitano di Davis non
sbotta, e davanti ai cronisti spiega:
«Veltroni aveva tutto il diritto di
chiederespiegazioni,hafattounaco-
sa più che legittima. Per quanto ri-
guarda le altre accuse, poi, sono infa-
manti. Ilmiopartitohaproblemiben
piùseriacuipensare...».

Galgani esce di scena spargendo
veleno, dunque, dopo un ventennio
ininterrotto di dominio. Ma nella li-
sta dei consiglieri che affiancheran-
no Ricci Bitti nel suo mandato c’è già
chi individua molti dei fedelissimi
dell’exnumerouno.«Saròaffiancato
da alcuni giovanie da qualcheperso-

naesperta. Il rischiodi ingovernabili-
tà mi sembra piuttosto remoto», ha
spiegato Ricci Bitti subito dopo l’ele-
zione. Romagnolo trapiantato in
Lombardia, 56 anni, dirigente d’a-
zienda, un passato da discreto tenni-
staedunabuonacarrieradadirigente
a livello internazionale, ha ottenuto
il 70,99% dei consensi. Briciole per
gli avversari. Ora per il nuovo presi-
dente inizia il lavoro più difficile: la
rifondazionedel tennis italiano.Nel-
la sua squadra dovrebbero trovare
posto sia Adriano Panatta che Corra-
do Barazzuti, indicato dai più come
nuovo direttore del settore tecnico:
«Non ho fatto promesse, ma la Fede-
razione non può prescindere da lo-
ro». L’organizzazione degli interna-
zionali d’Italia sarà affidata a Franco
Bartoni. Il settore agonistico e quello
giovanile, «ilpiù trascurato,ma ilpiù
importante», saranno i privilegiati,
anche dal punto di vista economico.
Il tuttoconl’obiettivo,perl’iniziodel
2000, di scoprire un nuovo campio-
neefarguarirelaFedertennisdaquel-
la malattia che per tutti i delegati di
Bellaria,amicionemici,avevaunno-
mesolo:«galganismo».

Pier Francesco Bellini


